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Editorial e 

o gli i 
anche un ? 

a idea 
O

i a un'idea o bislacca o della 
a di e pe , senza attende-

e il e compimento dei i pe l'en-
a in , il testo della nuova legge sullo 

o nei i pubblici, o quella sua e 
che a la . Un o «sai-

, insomma, che e e il 
o Cobas» che incombe sui campionati 

del mondo. È un'idea e sul piano 
costituzionale, e che politicamente -
ta: anche se si deve e sul punto che, ai 

i della nuova legge, si e almeno un 
vantaggio. l , infatti, non e di 

o (ma. in , non lo e e 
adesso) e a e e 
e a man salva lutto il e potenzialmente 

, si da e o -
guimento di lutto il o o (elimi-
nando cosi in , pe  questi , il di-

o di , e non soltanto contenendolo 
nei limil i i pe e i i degli 
utenti).La nuova legge, infatti, e che la 

e sia , in ogni caso, da 
un tentativo di conciliazione, e dunque dalla 
convocazione delle , e la -
zione stessa deve i a e le -
zioni indispensabili» e ad e «adeguati 
livelli di funzionamemto del : «Contem-

o - come vi si legge - o del -
to di o con il godimento dei i della 

a costituzionaimcntc . 

, allo stato delle cose, dove sono quei -
qusiti n di «necessità ed -
chi» la Costituzione é possa ema-

i un o legge, dal momento che la 
e e pu e possibile, sia e 

a pe  pochi , ai sensi delle e vi-
genti? E come si e poi e al -
lamento, pe  la e in legge, un testo 
eguale a quello di una a già , 
nel , in ? 

tupisce che, in nome del e calcistico della 
, tanta demagogia abbia potuto fa

a anche a i : che n 
sanno come, in questa legge, o si tenga», 
talché la mancata e delta sua a 
in e nello stesso o della sua pubblica-
zione non e affatto un e o una dimentican-
za, ma dipende o da questa sua conside-

e globale. O e si pensa che, nello spa-
zio di un mattino, sia possibile da  luogo a quel-
la e complessiva che la legge stes-
sa e e e d'incanto quella Com-
mi isione di a che , in i 
modi, il o ed il o della nuova discipli-
na'' , si ponga subito mano ad i -
menti, meno i ma più elficaci -

o é di e politico. n fondo, que-
sta stessa Commissione e già stata anticipata, 
nei fatti, dagli i affidati ai i del-
le commissioni o di Senato e a in 

e alla nota a dei i di 
voiO e, in una a fase, anche in e a 
quella dei macchinisti. Gli esiti sono stati, in 
ambedue i casi, positivi. 

Si a dunque questa , i 
o quel collegio con un o , 

ancii'esso di designazione dei i delle 
, ed il collegio stesso à tutta à 

politica, anche pe  il suo alto o istituziona-
le, pe e l'immediata sospensione de-
gli i e pe e subito dopo tutte le 

i (azienda, sindacati. Cobas). o 
infine le e indicazioni almeno pe quanto 

: quelle i delle complessive -
ni i che sono a e o alme-
no suscettibili di ; e l'immediata 

e di quelle e pattizie sui ne-
ce i livelli di funzionamento del o che, 
appunto, la nuova legge , e che -
no i n , in tanti , del sistema 
di 'dazioni . 

l presidente della a chiede la verità e la fine di ogni manovra politica 
Un appello ai partit i in vista del semestre Cee: evitate la crisi di governo 

Cossiga: «Ora basta» 
«Ustica, sono o a » 
«lo voglio la à su Ustica». Cossiga si dice -
cupato» pe le ultime vicende e annuncia: «Se da 
una confusione di i dovesse e un allon-
tanamento della , non i a . l 

e ha anche chiesto ai i di e una 
i di o in vista del e italiano alla 

Cee. o un giudice si è dimesso dal Csm in po-
lemica col capo dello Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICASCELL A 

tm SAN . C'è «un cli-
ma di confusione che a tutto è 
utile é o 
della : questa, invece, «è 
un , e continuine a -

o come ho fatto dal o 
momento in cui fui investito di 
questo . o 
Cossiga, in visita di Stato a San 

, a cosi del giallo di 
Ustica e del i di in-
chieste, i e e 
intomo alla a del 9 
esploso in volo 10 anni fa, 
quando  la a di 

e del Consiglio. i 
o - dice - che ogni istitu-

zione abbia il senso di -
sabilità di e quello 

che può e quello che non può 
. a se la confusione do-

vesse , il capo dello 
Stato e : 

n i un attimo a . 
a San o Cossiga ha an-

che o un appello ai i 
a e una , in vista del 

e di a italiana 
alla Cee: «Non è un invito a fa

e meno la dialettica e il 
, ma a sape e 

il senso e delle i e 
delle . , clamo-

a a di Elena , 
giudice di a demo-

: si è dimessa dal Csm in 
esplicita polemica col capo 
dello Stato. . 
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l leader  lituano 
daGorbaciov 
Pace in vista? 
Sul o a cambia idea. La e 
di indipendenza non e più un ostacolo e il 

 sovietico v ha telefonato al o 
o lituano a a . Og-

gi i e i delle e secessioniste 
o v e al consiglio di -

zione à e anche il e Vitaus Land-
. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

i di nuovo 
i 

 Cobas si spaccano 
PAOLASACCH I 

. Una a e a mi-
na vagante nel "ulia del -
dial. fc' lo o o 

e e da qui a sa-
bato) che iCobisdei macchi-
nisti hanno o i in 

a alle nueve 50.500 -
cettazioni e dal mini-

o i nei li o e i e 
di tutte le e e -
:onale viaggiante, capislazio-
nc e ) che -

o dovuto e dalle 
14 di domani ai  21 di giovedì. 
l leade del e o 
macchinisti uniti, Ezo , 
ha annuncialo che la catego-

 pe e i -
cettazioni ed e il -

o o di . si -

à o , cinque 
i pe  24 e e con un 

o di un solo . 
Una decisione talmente pe-
santi: ed medita che ha subito 

o una fon e spaccatu-
a a i Cobas. o leade del 

o Fausto o 
ha, intatti, invitato i i col-
leghi a non e fino al 9 
luglia. , a -
nenie la nomina da e del 

o di un nuovo commis-
sano delle Fs, in altesa di quel-
la a che doveva già esse-
e a più di un anno fa. Sa-
à un o -
e visto che i giochi n 
a e e i sono a in pie-

no atto' 
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Capovolget e 
l'Unit à 
troverete 

L 

Li violenza fa male al calcio. l calcio fa male a violenza7 

a inchiesta. Esaltante1 Continua con successo il n 
o contici a i . Anche oggi.come tutti i i 

fino al 9 luglio, l'ultima e la penultima pagina del e 
cpitano e mundial". due pagine di a cul-

a a sul sommocimentoche impegna la tua . 

Nella guerr a 
per gl i appalt i 
duplic e omicidi o 
nel Trapanes e 

A . il paese nella 
valle del i toma a 

. i manina in pie-
no o o un com-
mando di Cosa nosti a ha lat-
to fuoco in o alla gente. 

e uomini sono i e 
 a ue passanti sono  le-

ni i. È la a degli appalu pe  la e del dopo -
 del 1968. l vescovo di a del Vallo ha annullato 

la e a pe  domenica . o 
e o - ha detto il o - pe  la violenza che 
a la a . A pAoiNA e 

Fiduci a 
a Shamir 
La pace 
più lontan a 

fi o di a a 
o in e da Yitzhak 

Shami ha ottenuto i la fi-
ducia della , il -
mento di Tel Aviv, con un 

e di due voti. a oggi 
il nuovo esecutivo a nel 

^™*"™ ,™,™,ll™^^—^™l™ pieno delle sue funzioni e le 
, in tutto il o , si o di nuovi 

pencoli.  i palestinesi dei i occupati si -
ciano i . Appello dei i clandestini 
pe  l'intensificazione della lotta o il o -
sl3" ' A PAGINA 0 

Niente sigarette 
né francobolli 
blackout 
dei tabaccai 

Lunedi , icn, pe  i fuma-
, ma anche pe chi vole-

va e i o 
un biglietto della a pe
lo o delle tabacche-
e La a pe -
e o il o della 

tassa a da uno a 
due milioni l'anno. La a e anche oggi pe  gli 
associati alla minontana Suti, c i tabaccai della Fit si 

o net i due lunedi.  nvenditon denunciano 
la e con le e attivili («un ba  di lusso paga 

. A A 11 

. a Vilnius a 
la notizia di una svolta nel lun-
go o di o a il -
no e i  baltici. a è di-
sposta a e e non pone 
più come condizione pe  il ne-
goziato il  della -
zione d'indipendenza dell'11 

o o ma solo il conge-
lamento di alcune leggi suc-
cessive, e stato questo 

o di una telefonata 
a il  sovietico v 

e il o o lituano si-
a a . E 

nel nuovo clima che si è -
to, i e i delle -
bliche secessioniste, Lituania, 
Estonia e Lettonia, -

o oggi a a l 
v che si accinge a 
e  nuovo o 

dell'Unione. l o Vitaus 
, da e sua, 

à al dialogo -
ziando al consiglio di -
zione. 
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Anche alla Camera raccolte le firme. E ora persino il ministro sembra rassegnato 

o sempre più lontana da Venezia 
a e s in cambio vuole la giunta 

l G o l f o > §  Un immane o ecologico incombe nel Golfo del -
. . » . sico. Una a e (nella foto) sta o 

d el O da sabato. i di galloni di o stanno uscendo dal e sue 
fflinaCCiatO  tanichc, monne «ono  vani a i tentativi dei mezzi di 
A A' i^* » o di . C'è il o e he la nave possa esplode-
da Un dlSaStrO  e i tulio il suo . n questo caso si e 
^ m m m m m _ _ _ _ _ . A 8 

Anche la a dei deputati, dopo il Senato, ha 
detto no all'Expo a Venezia. n calce alla mozione 

a dai i i ci sono già e 300 -
me. e , i a Venezia pe  il consiglio co-
munale, ha accusato il colpo. o - ha detto -
non si può e senza consenso». l o si è ò 
consolato annunciando:  Venezia subito una 
giunta omogenea . 

GIUSEPPE IF.MENNELL A MICHELE SARTORI 

. o i depu-
tali vogliono l'Expo a Venezia. 

o il no del . sta am-
vando anche quello della Ca-
mola dei i a una 
m innata di e alla mozio-
ne di condanna a dai 

i i (ne sono state 
e e 300 su 630). Non 

appena ha saputo la notizia, il 
e più accanito della 

, Gianni e -
lis, si è o un po' -

cupato. «Certo - ha dello - se 
non c'è consenso non si pu6 
fare». 

l o degli Esten non 
ha o o tempo e. a -

, ha annunciato al consi-
glio comunale di Venezia: 

o subito una guida 
omogenea pe  la città, -

. Giovedì 14 si à il e 
u intemalional des ex-

positiones) pe  la decisione 
definitiva. 
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Costarica batte Scozia e l'Eir e ferma gli inglesi 

i a sorpresa 
negli stadi sotto assedio 

NELL O SPORT 

Viva Tltalia e la lingua italiana 
 Alcune decine di milioni 

di italiani in questi i han-
no seguito e stanno seguendo 
le i e televisive 
a i e i -

n piccola e è a 
a a di . 

a molto spesso gli i 
sanno e domande in ita-
liano e o con un più 
o meno e uso della 

a lingua nazionale. 
La cosa è e ov-

via pe  quei non pochi che 
hanno giocato o giocano in 

e italiane. a pe  gli al-
i ha destato . a co-

me? i a c'è chi. a 
e i e , cono-

sce un po' la a lingua?
e qualcuno ha avan-

zato audaci ipotesi. È il fascino 
del calcio italiano, sono la 
buona e dei 

i e le ù della nazio-
nale italiana la causa di questa 
ilaloglossia dilfusa a calciato-

 e o . 
È ? Sono giuste queste 

ipolesi e, a , e giu-
sto il fallo? 

o da quest'ultimo. 
Sono effettivamente i 

gli i i che se la 
cavano con l'italiano. Abituali 
alle e linguistiche 
di Aldo i non o 

o a e il naso dinan-
zi a qualche a menda di 
qualche e o calciato-

. , : 
si veda il o
alla a lingua da ammini-

i e politici nazionali. 
a le spiegazioni che si 

danno del fatto non
Anche chi non è un intellettua-
le con casa a Capalbio è bene 
che si a conto di un feno-
meno in atto da una quindici-
na d'anni: ed è il fenomeno 
della e diffusione del-
la capacità di a anche lin-
guistica a del o 
paese in o pe  il mondo. 

A e dalla metà degli 
anni Settanta le e di im-

e l'italiano sono andate 
aumentando e un 
po' in tutti i paesi. Gli inse-
gnanti di italiano hanno visto 

e il o pubblico. Non 
più solo i i del bel canto, 
che pe a fuon a 

TULLI O D I MAURO 

sono . O qualche -
sona anziana o specialisti di 
studi e i. a i so-
ciali , gwani uni-

i di a ipecialità, im-
, , pub-

, e delle più va-
ne . \ inizio anni 
Ottanta si calcolavano a e 
700mila gli i a i -
mali. i di nscgnamento 
della lingua italiana nel mon-
do. 

L'italiano «" diventato una 
 linguistica e non 

soltanto dove av èva da secoli 
una , come nei paesi 
del Sud-Est euiopto, ma in 

i e di  mondo: dal-
a al Can jd;i, dal Giap-

pone alla Svezia. Ln o 
può o qualunque -
sta: nella Citt.'.i vi cchia di Stoc-
colma come .i 1 i>kio chi si di-

e a contati; in quali lin-
gue sono falli a  nunci. , 
insegne dei negozi, e di 
meiC; in a , -

e che, sudilo dopo l'in-
glese, la i d 11< one tocca 

i all'itali.ia", die ha scal-
zalo il e e. ce ime lingua 

di nchiamo, a di n 
lunga spagnolo e tedesco. 

Ci sono anche i più 
, i e : nelle 

i lingue dominanti nel 
pianeta, l'italiano è fonte di 

i e in o in 
a e soltanto all'in-

glesi!, cioè in una a che, 
quindi, a e in taluni ca-
si a spagnolo e , 
come avviene pe esempio 
nell'inglese di . 

o la a dell'italia-
no ci sono e an-
che i successi , ma c'è 
anche molto . C'è anzitut-
to la capacita di o e di in-

a delle comunità italia-
ne: sono milioni e milioni di 
anonimi , che si 
sono insenti in i mondi sen-
za e la o a di 

. (Se non è a è ben 
' dicono che quando 

Cossiga è stato a o il 
e canadese gli abbia 

additato i tetti della città e ab-
bia detto' «Vede e 
questi tetti? Li hanno i i 
Suoi connazionali». E. dopo 

una pausa, ha aggiunto: 
«Adesso, li posseggono»). 

C'è , , il 
bel canto; ma c'è anche il no-

o o cinema, co-
me ha o di e 
John Welle in un o della 

a di italianista dell'Uni-
à di e e -

na) , dedicato appunto alla dif-
fusione e alla significatività 

e del o cinema. Ci 
sono gli i e capita-
ni d'industna, ma anche i fisici, 
biologi, matematici, economi-
sti, i che nelle più disa-

e à del mondo ne-
scono tuttavia a e -
sione che le «lobbies» di -

i e a e bieca-
mente polenu, come a 

) tengono il passo -
nazionale delle scienze. C'è la 

a a intellettuale: 
i e . Sciascia e 

. Calvino. Eco. Ci sono i 
i i e . C'è, 

a e tanti di questi (at-
, fino a , -

ni. Che, come , a 
anche non solo u e tifo-
so, ma un i ino calciato-
e in . 

n Bulgaria 
l'ex Pc 
ha stravinto 
le elezioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

A Nelle e elezio-
ni e del a la -

a vota socialista. L'ex -
to comunista di Alexande Li-
lov, pe  quanto i nsultati non 
siano a ufficiali, -
ce. Al o dell'Unione del-
le e e di Jeliu 
Jelev sono andati a il 36 
pe  cento dei voti.  socialisti 
hanno o consensi nelle 
campagne e o a l'e-

o anziano. L'opposizio-
ne, invece, ha latto il pieno 
nella capitale dove ha ottenuto 
la a assoluta e a 
poche e dalla consultazione 

e v.ta a ai socialisti. 
l leade dell'Udì non -

à ad un o di coali-
zione. 
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POLITICA INTERNA 

Altissimo 
«La e 
ha la lingua 

» 
. a e deve parla-

re con lingua diritta . Finora, in-
vece, h,i parlalo con lingua bi-
forcuta" . o ha affermato il se-
gretario del Pli, o Altissi-
mo. Secondo il numero uno li-
beraleinfatti , sul problema del-
le privatizzazioni, lo 

. scudocrociato non ha una po-
sizione univoca n questo ca-
so la sua lingua si bilorcn. una 
punta e'  costituita dalle affer-
mazioni di Guido Carli , l'altr a 
dalle dichiarazioni di Carlo 
Fracanzam. Qu.ndi, noi, ci at-
tendiamocele la de si pronunci 
chiaramente sulle privatizza-
zioni e non solo su quelle". 

Altissimo, pero', ha dei dub-
bi sul fatto che possa esserci 
un vero chiarimento con i de-

1 mecristiani'  "Sembra davvero 
- ha rilevato - di trovarsi di 
front e alla situazione descntla 
da Beckett in "aspettando Co-
dot" . i poi al seme-
stre di presidenza italiana della 
Cee ha aggiunto: "Se fosse in-
teso come un'ancora di salvez-
za per  il governo sarebbe una 
trappola morta e, un alibi per 
l'inazione" . 

, rispondendo ad una 
domanda sul 'vertice econo-
mico"  previsto i>cr  domani. Al-
tissimo ha osservato: "Cred o 
che Aridreolti . che si e'  final-
mente risvegliato, intenda dare 
una sferzata alla maggioranza, 
per  portare ad approvazione i 
decreti economici collegati al-
la finanziaria del 90". 

e 
e 

socialista 
in e 

. Carta Spagnuolo, 
socialista, ex assessore al co-
mune di Torino, e stata eletta 
ieri sera presidente del Consi-
glio regionale del Piemonte. a 
candidatura dell'esponente 
socialista è stala sostenuta dai 
consiglieri del pentapartito. 

a almeno uno di questi, si è 
scoperto dopo che sono state 

'  aperte le urne, non ha votato 
- secondo le indicazioni del pro-
pri o gruppo. 

A sostegno della Spagnuolo, 
probabilmente, ha votato an-
che la rappresentante dei pen-
sionati, a Gissara, 25 
anni, che grazie al pentaparti-
to ha ottenuto un incarico nel-
la segretria dell'uffici o di presi-
denza dell'Assemblea.. l ten-
tativo in corso, infatti , quello di 
arrivar e ad un «csapartilo» alla 

, con il partit o dei pen-
sionati, per  avere uguale ap-
poggio al comune di Torino, 
dove l'alleanza a cinque non 
ha la maggioranza 

Carlo Federico Grosso, co-
munista, e invece stato eletto 
vicepresidente. Pure vicepresi-
dente sarà il democristiano 
Cario Pkxhioni. Tra i quattro 
membri segretari dell'Assem-
blea regionale, oltr e alla rap-

' presentante dei pensionati, so-
no slati eletti i Gallarmi , 
del Psdl; r  Stagliano, dei 
 Verdi arcobaleno: e Andrea 
Foco, del Pei. 

l capo dello Stato a San o 
a sul giallo del 9 esploso 

i o che ogni istituzione 
abbia il senso di » 

«Sono e o 
i di opinioni 

Se si dovesse e così 
non i un attimo a » 

«Su Ustica voglio la verità» 
Cossiga insiste: «Non ò confusioni... » 

e . Ecco lo stato d'ani-
mo di Cossiga di e al e più o giallo 
di Ustica. e , il ? -
de: «Se dovessi e che da una contusione di 

i dovesse e una confusione di situazioni 
ed un allontamento dei tempi di o della 

, non i un attimo a . 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

i SAN O -lo voglio la 
venta su Ustica». Cosi il presi-
dente della , Fran-
cesco Cossiga, spiega quel suo 
inciso nel discorso di o 
sull'esigenza di «capire"  se la 
giustizia «venga amministrata 
dai giudici o si stia instaurando 
un sistema di accertamenti pa-
rallel i della verità». i fronte al 
rischio che la verità su Ustica 
sia ulteriormente compromes-
sa se non, peggio, oscurata, il 
capo dello Stato medita se non 
sia il caso di intervenire con il 
peso della sua responsabilità 

istituzionale. o farà? i augu-
ro di no, nel senso che mi au-
guro che ogni istituzione abbia 
il senso di responsabilità di 
comprendere quello che può e 
quello che non può fare. a se 
dovessi temere che da una 
confusione dei ruoli dovesse 
derivarne una confusione di si-
tuazioni ed un allontanamento 
dei tempi di accertamento del-
la verità o della credibilit à del-
l'esercizio della giurisdizione, 
non esiterei un attimo a farlo. 
Per  rispetto dei morti , dei vivi e 

dcldmtto». 
È una conferma per  "l'Uni -

tà" , che aveva messo in rela-
zione quel «monito» del capo 
dello Stato con il nuovo scon-
tr o politico accesosi dentro e 
fuori la Commissione parla-
mentare sulle stragi che si ap-
presta a consegnare al Parla-
mento una prima relazione sul 
lavoro di indagine (mora svolto 
sulla drammatica vicenda del-
l'esplosione del e 9 nel cielo 
di Ustica. Un lavoro segnato da 
polemiche arroventate, con il 
presidente repubblicano della 
commissione. o Gualtieri , 
che chiama in causa i ministr i 
e i capi militar i dell'epoca, con 
il socialista Salvo Andò che al-
za il tir o oltr e i «ministri del mi-
litari» , con il missino Staiti di 
Cuddia che accusa il giudice 
incaricato dell'inchiesta, Gior-
gio Santacroce, di aver  contri-
buito al dcpislaggio in quanto 
parente di un manager del-
l'Acntalia . Collusioni, depi-

staggi, inganni: una catena di 
accuse e conti oaccusc che co-
prono un arco di ben 10 anni. 
Nessuno lo h. i detto esplicita-
mente ma allora" - il 1980 -
Cossiga era il presidente del 
Consiglio dei ministri . 

a non 6 l'ipotesi di una 
qualche manovra politica che 
sembra impressionare il capo 
dello Stato di aggi. Quando gli 
chiediamo, roll a confusione 
che accompagna i suoi sposta-
menti nelle piccole strade di 
San , se è preoccupato 

, dei nuovi boa' i sulla vicenda di 
Ustica. Cossija non risponde 
subito. Come a voler  pesare le 
parole. Poi co ifida: «Sono pro-
fondamente preoccupato». 
Preoccupa il i :apo dello Stato 
che l'«af fastcll usi di iniziative e 
opinioni, anche con le più 
buone intenzioni» finisca col 
creare «quel e ima di confusio-
ne che a tutti » 6 util e fuorché 
all'accertarne! ito della verità». 
Un «valore» lo definisce Cossi-
ga. «Continuerò a perseguirlo 

come ho fatto <l il primo mo-
mento in cui f.n investilo di 
questo problemi!», Era il 1986, 
con Cossiga a! Quir.nale e Bet-
tino Craxi a pilazzo Chigi, 
quando fu posi.! la questione 
del recupero del rel.lto dell'ae-
reo. E il preside ntc della -
pubblica sostenne questa esi-
genza, a dispetto di quanti 
avanzavano dubbi tecnici e 
persino contabi li, propri o per 
contribuir e o 
della verità. Questa resta la ri-
sposta per  le ditlicolt à dell'og-
gi-

n altr i termini il timore del 
presidente e che il sovrapporsi 
non di forme di : ontroll o poli-

tico bensì di iniziative che an-
cora non si distinguono, politi -
camente e costituzionalmente, 
dall'indagin e giustiziarla, pos-
sa infrangere il pnnclpio della 
esclusività dell'attribuzion e 
della funzione giurisdizionale 
ai magistrati. Questa riflessio-
ne ha portato uno studioso di 
scienze giuridiche come Cossi-
ga al richiamo di .  giu-
dici possono sbagliare' «Gra-
zie a - ha detto Cossiga ai 
suoi più stretti collaboratori -
siamo in un paese di dintto do-
ve vasta e la gamma di stru-
menti, giurisdizionali e non, a 
cui ricorrere  nel caso i magi-
strati non fossero nel vero...». 

Elena i di d a pe gli attacchi del capo dello Stato 

o le accuse al Csm» 
Un o si dimette 
Csm delle polemiche, anche alla vigilia della sca-
denza. Si o a venti i le elezioni pe

e tutti i componenti di o dei i 
ma Elena , e di a demo-

, non ha o l'ultimo attacco di Cossiga 
al consiglio e si è dimessa. a il : 

e ci sono i più . 

CARLA CHELO 

A -Vi sono momenti 
nella vita di ciascuno in cui la 
propri a dignità personale ap-
pare come l'unico residuo va-
lore da difendere, nella confu-
sione delle polemiche che tra-
volgono, con generalizzazioni 
improprie , persone e istituzio-
ni.» a cosi la lettera di di-
missioni dal Csm indirizzata a 
Cossiga da EJena Paciotti, di 

a democratica». 6 
una risposta personale ed 
amareggiata al discorso pro-
nunciato a o dal presi-
dente Cossiga, (che aveva cri-
ticato l'atteggiamento «tumul-
tuoso e disinvolto» di alcuni or-
gani dello Stato, cioè del 
Csm). 

a la lettera di Elena Paciot-
ti non è solo uno sfogo perso-
nale. È tutto il gruppo di -
stratura democratica a dimo-
strare insofferenza per  le frec-
ciate, gli attacchi e i progetti di 
ridimensionamento del Csm. E 
il presidente Cossiga, da qual-

che mese, sembra essersi 
schierato decisamente tra chi 
vedrebbe meglio una magi-
stratura meno protagonista. 

Ecco perche, insieme alle 
dimissioni di Elcna Paciotti, ar-
riva una nota di sostegno degli 
altr i due rappresentanti di -
gistratura democratica: «Elcna 
Paciotti ha ragione -scrivono 
Giancarlo Caselli e Giuseppe 
Borre - ha inteso difendere la 
dignità del consiglio oltr e alla 
sua personale. Non ci siamo 
dimessi solo perché questo 
avrebbe causato la crisi del 
Csm e il gesto di Elena Paciotti 
è contro la crisi». 

Secondo Elena Paciotti do-
vrebbero essere motivo di ri-
flessione gli «attacchi tanto ge-
nerici quanto quanto corali, 
che tolgono ogni legittimazio-
ne al lavoro profuso» e il fatto 
che «Ella stessa, signor  Presi-
dente , agendo anche nella 
sua veste di capo dello Stato, 6 
parso avallare tale - a mio avvi-

l » (Jet W9  i o una e del Csm 

so ingiustificata - pubblica e 
generale disistima. n questa 
situazione  scrive ancora l'e-
sponente di md  ritengo di 
non avere alcuna concreta 
possibilità di un confronto se-
reno sulle cose feome ella ha 
ammonito "chi non e daccor-
do si tenga la sue opinioni" . 

l Quirinal e nessun com-
mento ufficiale alle dimissioni 
ma una battuta pungente: 
«Sfortunatamente - ha com-
mentato Cossiga - ci sono pro-

blemi ben pid i?ravi nel Paese 
che non le dimissioni di un 
componente <lle  Csm».» 

A Palazzo dei marescialli, 
invece, le dimensioni di Elena . 
Paciotti hanno sollevato un < 
pandemonio. a prima com-
missione (aveva all'ordin e de l. 
giorno la revisione del caso 
Ayata, il caso Ustica e il caso 
Tobagi) e stata subito sospe-
sa. n clima di smobilitazione 
(le elezioni per  il prossimo 
Csm si terranno tra venti gior-

ni) la maggiora iza dei consi-
glieri avrebbe pi eferito evitare 
una nuova poi.:micci con il 
Presidente (doi>o lo scontro 
sulla massoner ; i; l'incom-
prensione sulla denuncia di 
Orlando). o di' a apertamen-
te Vito , isio del -
mento per  la giù .tizia : «Soprat-
tutt o dopo che, con la nuova 
legge, il Csm sembra destinalo 
ad essere rivoluzionato sia ne-
gli uomini, sia nei modi di ope-
rare». Per o Brutti , del 
Pei e dichiara ioni del Presi-
dente Cossiga. come poteva 
prevedersi, sono state stru-
mentalizzate. Pirlamentari e 
commentatori si sono nuova-
mente esercitai:, in attacchi 
sommari contro il Csm, senza 
motivazioni di inerito, senza 
un minimo di ragionamento 
serio sulle scelti"  specifiche o 
sugli indirizz i di questo orga-
no. Perciò capisi > e nspetto la 
decisione della < < rilega Paciot-
ti» 

Nino Abbate, presidente 
della prima commissione pre-
ferisce accennare ad un altro 
aspetto della polemica: e 
strumentalizzazioni di alcuni 
centri politici che attribuisco-
no al Csm intenti d'indagine su 
taluni argomenti delicati che 
sono all'esame della magistra-
tura dimostrano a quale livello 
si è arrivat i nel nostro Paese». 
Abbate si nferiscc probabil-
mente alle pressioni di o 
Felisetti, rappresentante del Psi 
al Csm che ha molto insistito 
perche all'ordin e del giorno 
dei lavori di ieri fossero i 
i casi Ustica e Tobagi. E sulla 
prim a vicenda Cossiga è da 
mesi sotto il tir o di un altro 
esponente socialista. Salvo An-
dò, che dalla commissione 
stragi ha chiesto s'indaghi «ol-
tre» le responsabilità dei mini-
stri. i , sulle colonne 
dell'Avarit i Salvo Andò ha 
scritto parole di elogio per  le le 
critich e che il presidente ha ri-
volto al Csm. 

Craxi : «In Itali a 
si parla solo 
di calcio... » 
Si alla tregu a 
con Andreott i 

i inque è vero'  Psi concede al governo di Giuli o Andreotti 
un altro mese di tregua' a Tokyo - dove si trova in qualità 
di rappresentanti'  del segretano generale dell'Onu per  i pro-
blemi del debito del terzo mondo - Bettino Craxi risponde di 
si «Tanto - spiega - mi dicono che in a si parla solo si 
calcio...». o s ato di salute del governo italiano, dunque, 
il l*si tornerà ad interessarsi solo nella seconda metà di lu-
glio, visto che gli impegni intemazionali di Bettino Craxi do-
vrebbero - almeno per  questa lase - concludersi il 7 luglio, 
quando presenterà a Perez e Girellar , a Ginevra, una ipo-
te' i di soluzione |>er  i problemi del debito. 

Ma I giovan i pri 
dicon o a L i Malfa: 
«È ora di uscir e 
dal governo » 

o europeo -
talia non e ragione sufficien-
te per  lasciare le cose come 
stanno Per  questo motivo ri-
badiamo l'auspicio, già pro-
nunciato nelle nostre nsolu-
zioni congressuali, affinchè i 

""*""""*"'""^ ,,,,"^^^^^ — repubblicani trovino con si-
curezza la volonà di disimpegnarsi dall'attual e maggioran-
za-. È quanto si sostiene in un documento approvato ieri 
dalla e dei giovani repubblicani. Per  la Fgr  «il cre-
scere della litigiosità tra i ministri , sottolineata dallo stesso 
A'dreotti , il venir  meno assoluto di una qualsivoglia indica-
zione di indirizza politico, l'assenza totale di respiro pro-
grammatico segnano, a) di là di ogni altra valutazione, l'è-
Si.urimento sostanziale di questa espcnenza». 

Cangila ricorda 
Saragat: 

a via 
rimane quella 
del Psdi» 

Per Antonio Cariglia - che 
icn ha ricordato Giuseppe 
Saragat, a due anni dalla 
scomparsa - «va ribadito 
con forza che solo un pro-
getto comune tra socialisti, 
socialdemocratici e laici farà 
uscire il comunismo dalle 

sue ambiguità e renderà possibile la strada della socialde-
mocrazia. 1 socialista non basta. Quello che conta è 
convincere i comunisti delusi che altra è la via, e comune 
d<:vc essere il progetto per  socialdemocratizzare la sinistra 
italiana e per  rendere la nostra socialdemocrazia uguale a 
quella degli altr i paesi occidentali». 

Giunt a Dc-?d 
a Roveret o 
E il Psi minacci a 
ritorsion i 

, comunisti, 
repubblicani e socialdemo-
cratici annunciano di aver 
raggiunto un accordo per  il 
governo di o (secon-
da città del Trentino) e il Psi 
minaccia immediate ritor-

«»»»»»»»»»»"««»̂ »—  sioni alla Provincia e allo 
stesso comune di Trento. Prima delle ultime elezioni ammi-
nistrativ e o era amministrata da una giunta -
Pn. Ora i socialisi j  annunciano che se sarà davvero varato un 
governo che li esclude, faranno saltare gli accordi già rag-
giunti al Comuni: di Trento ed alla Provincia, dove sarebbe-
ro pronte al varo giunte composte da . Psi e Verdi. 

Zanone sindac o 
di Torino ? 
I repubblicani : 
«Sì, a patto che...» 

i della sindacatura 
Zanone deve trovare armo-
nica composizione con le ri-
chieste avanzate dalle altre 
forze». Questo scrive la «Vo-
ce repubblicana» che si dice 
dispiaciuta del fatto che lo 

""~™"~"~""™ — — stesso Zanone «abbia ac-
cennato ad un ""eto "  che da parie nostra non esiste propri o 
per  nulla». l problema è un altro: il problema è che «venga 
attribuit o al Pri i riconoscimento della guida di uno dei tre 
enti che fanno capo a Torino...  repubblicani - spiega intatt i 
la "Voce"  - non possono continuare a vincere le elezioni e a 
vedere i loro successi non tradott i n adeguate responsabilità 
amministrative». E l'organo del Pn cosi conclude: «Non il Pli. 
ma e e Psi deve no trarr e le conseguenze a Torino della no-
stra legittima richiesta. È una questione che va risolta con 
equilibri o e con un occhio al contesto nazionale». 

Napoli, partit i 
contrari 
allo scioglimento 
Un appell o 
all'opposizione 

l consiglio comunale di Na-
poli si è riunito  ieri per  discu-
tere della crisi aperta dalle 
dimissioni del sindaco . 
Tutt i i partit i si sono espressi 
contro l'ipotesi di uno scio-
glimento del consiglio, e 
dalla maggioranza è venuto 

un appello al coinvolgimento anche dell'opposizione sulle 
emergenze della città. Tanto il ministro e o quanto 
il sottosegretaric Galasso hanno definito l'ipotesi di uno 
scioglimento unii via «preferibile solo in mancanza di inizia-
tive politiche». E Galasso ha aggiunto: a sopravvivenza del 
Consiglio è possibile se si va oltre il gioco degli schieramenti 
e delle soluzioni astrette nei confini della maggioranza». 

GREGORIO PANE 

"——"™—"— ~ Francesco Cossiga a San o chiede alla maggioranza una tregua in vista del semestre Cee 
Andreott i in corsa per  il Quirinale? i ha detto : un presidente c'è, per  ora non voglio parlar e di candidature» 

Appello ai partiti : «Per  sei mesi niente crisi» 
«li e di a Cee non è a ma 

; a , i e . Que-
sto manda a e Cossiga ad i tentato di sa-

e al e pe e tutto. E' una a di in-
vito alla a nella . l capo dello Sta-
to a anche all'opposizione di i o 

. La ? o la tazzina di caf-
fè. Ne ho e fin . 

DAL NOSTRO INVIATO 

Francesco Cossiga durante la visita a San Marino 

 SAN . «È Optali-
don», dice Francesco Cossiga 
mostrando due pastiglie. e 
prende per  -prevenire il mal te-
sta» ed «essere pronto a non 
farsi mettere in mezzo». Anche 
qui, nell'«antica terra della li-
bertà», il capo dello Stalo deve 
stare attento alle insidie di una 
fase politica travagliata. A San 

, Cossiga e arrivat o per 
fare da «testimone» alla firm a 
tra il ministro degli Esteri, Gian-
ni e , e i due capitani 
reggenti del governo del Tita-
no, il comunista Adalmir o Bar-
tolin i e il de Ottaviano , 
degli accordi (intcmalizzazio-

ne del vicino aeroporto di -
mini , collegamento rapido su 
rotaie e trasmissioni televisive) 
che sanciscono il riconosci-
mento dell'-assoluta ugua-
glianza tra Stati indipendenti, 
sovrani e fratelli». 

E', insomma, all'estero e, al 
tempo stesso, a casa. Una sin-
golare situazione che gli offre 
l'occasione per  cominciare a 
dir e ciò che non ha «potuto» o 
«voluto» dire mentre divampa-
vano le polemiche sui suoi 
scrupoli, i suoi interventi, il suo 
ruolo. e si inerpica sull' 
antica rocca gli applausi tonifi -
cano Cossiga: -lo sono sempre 

una persona di ottimo umore. 
Talvolta mi fsnno arrabbiare, 
ma non è il ciao di San -
no 

Anzi, dalla piccola -
blica incastonata
gna. Cossiga aicia una sorta 
di invito alla tregua, in nome 
della «responsabilità» che -
lia dovrà affrontare, dal primo 
luglio, con il turno di presiden-
za della Comunità europea: «
sei mesi che aoblamo di fronte 
sono forse fondamentali per  la 
storia del nat i o continente». 

o dice alla rr  a ?gioranza, che 
si trascina in polemiche tali da 
indurr e Gitli o Andreotti a dire 
alla e de di essere ten-
tato di mandare all'ari a «barac-
ca e buratt.ni "  e non lo fa solo 
perchè incombe quell'impe-
gno europeo. 

Quello slogo non deve esse-
re piaciuto molto a Cossiga se, 
nella conlererzn stampa, defi-
nisce la scadenza europea 

à ma anche una 
sfida, un onore ma anche una 
responsabilità-. Puntualizza il 
presidente della : 

o non 6 un o a far 

venire meno la ii.ilettic a e fi 
confronto, ma a '-aper  cogliere 
il senso delle responsabilità, 
della misura, del dovere». Si ri-
volge anche a i'opposizione 
auspicando che sulla grande 
slida della trasformazione del-
l'Europ a n una <! oinunilà poli-
tica sia possibili: un «incontro 
unitario». Puntuti lizza ancora: 

e avviene m quei paesi 
nel quali l'alleni al , da noi 
non ancora realt'z.ita, e piena-
mente vissuta». , «non 
per  nostalgia virso lormule 
politiche del pa.vato ma per  la 
consapevolezza delle respon-
sabilità politichi - di ognuno 
che derivano da princip i del-
l'unit à nazionali:» Ce pure 
una riflessione generale sul 
ruolo dei partiti : l problema è 
che i partit i debbono fare i par-
titi , le correnti le correnti. Cer-
to.  parlit i debbi: m > interpreta-
re gli interessi del paese secon-
do il loro filone ileale ma mai 
subordinando fi interessi ge-
nerali ad interesi particolari» . 

Anche parlane o con passio-
ne i *  di una Co-

munità che si evolve oltr e il 
confine dei 12 paesi membri, 
oltr e l'Europa occidentale, ol-
tre le politiche settoriali ed 
economiche («Nessuno può 
pensare di sostituire la cortina 
di ferro con una cortina di 
Ecu»), Cossiga introduce una 
considerazione personale che 
nsente delle polemiche che lo 
hanno investito. a le tante 
innovazioni giundichc e istitu-
zionali necessarie nel '93 per 
un'Europa «soggetto sovrano» 
e dice: 'Allor a anch'io mi po-
trò sbizzarrire». E'  ancora più 
esplicito sul rifiut o di una n-
candidatura quando gli si chie-
de se e d'accordo con la pro-
posta di abolire il semestre 
bianco: >Se vogliono impedire 
la rielezione del presidente 
della a io sono total-
mente fa'/orevole». n tema c'è 
anche uria battuta di Andreot-
ti, che molti danno in corsa per 
la successione. a riassume, e 
risponde, lo stesso Cossiga: 

a dette che non gli sembra-
va appropriato ed educato 
parlar e d i candidature al Quiri -
nale quando un presidente 

c'è. o ringrazialo per  que-
sto, come uno chf nliuta una 
tazzina di calte perchè ne ha 
preso fin troppo pe r 5 anni». 

Presidente, ha preso il caffè 
con Craxi sabato !*r a a -
no' «Solo , perchè abbia-
mo discorso fino all'una». E' 

a riconciliazione, allora? 
n vi era nessun motivo di ri-

conciliazione perchè non vi 
era stato nessun motivo di tur-
bamento». a ci sono state le 
accuse alle «supreme cariche 
dello Stato» della segreteria so-
cialista... «Può da-si che l'e-
spressione li avessi; traditi» , ta-
glia corto Cossiga. a questo 
tendere la mano e, in (in dei 
comi, un altro modo per  to-
gliersi qualche «sassolino dalla 
scarpa». Presidente si sente 
scomodo o inconpreso? -
sponde: e persone che si 
sentono incomprese sono 
iiempre presuntuose perchè 
credono di esprimere più di 
quello che gli ali ri  possono 
comprendere, lo sono sempli-
cemente un presidente che 6 
riuscito a spiegarsi solo negli 
ultim i tempi. E se non è stato 

compreso è per  colpa sua e 
non di altri». 

E spiega che «il presidente 
della a non è solo 
un membro del Consiglio su-
pcrior e della magistratura ed è 
presidente della a 
nonostante sia presidente del 
Csm; non deriva i suoi poteri di 
presidente della a 
dall'essere membro del Csm 
ma viceversa». Spiega anche 
che c'è una «bella deferenza» 
tra San o e gli stati confe-
derali «sognati» dalle , 

è gli stati non sono in-
venzione degli uomini ma il 
portato di processi storici». Per 
il resto delle polemiche che lo 
riguardano offre un detto sar-
do: «Ca si becca mali si sen-
ti...». a da chiarir e il miste-
ro di chi lo fa arrabbiare. «
miei collaboratori -d ice Cossi-
ga -. Non c'entrano il presi-
dente del Consiglio e il mini-
stro degli Esteri. Se fossimo in 
una a presidenzia-
le...». Quindi ne ha parlato con 
Craxi? «Quel quindi non lo ca-
pisco. Volete attirarm i in una 
trappola?». P.C. 

l'Unit à 
ì 
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